
che il turismo soffochi chi abita 
città e paesi». Un turismo che 
possa definirsi - secondo la defini-
zione di Camesasca - “rigenerati-
vo”, ossia capace di dare linfa ed 
energia al territorio, senza snatu-
rarne l’autenticità. Ciò tramite 
due principali fattori: destagiona-
lizzazione e delocalizzazione, nel 
tentativo di redistribuire le pre-
senze su tutto l’arco dell’anno evi-
tando di concentrarle in pochi 
luoghi “mainstream”. 

È stato poi Mauro Guerra, an-
che in veste di sindaco di Tremez-

zina, a porre sul tavolo i principali 
problemi connessi all’esplosione 
del turismo sul lago. La vocazione 
turistica dei piccoli borghi e le 
presenze in costante incremento 
rischiano di creare grossi disagi ai 
residenti: traffico sulle strade, 
scarsità di servizi, aumento dei 
prezzi, mancanza di opportunità 
lavorative diverse da quelle con-
nesse ai settori che si alimentano 
di turismo. 

«Stiamo correndo il grosso ri-
schio - ha rilevato Guerra - di ve-
der svuotati i nostri paesi da chi 

ci vive. Per evitare che ciò accada, 
dobbiamo da subito lavorare alla 
realizzazione di un equilibrio so-
stenibile, che contempli una reale 
armonia tra turista e residente. 
Essenziale allora intervenire sul-
le politiche abitative, al fine di at-
trarre soprattutto i giovani, per 
spingerli a non trasferirsi in altre 
zone. Ritengo poi sia indispensa-
bile, nel prossimo futuro, predi-
sporre una norma nazionale che 
imponga la limitazione agli affitti 
brevi. In altri Paesi europei già so-
no in vigore regole di questo tipo».  

«Siamo poi chiamati a ripensare 
le modalità del trasporto pubblico 
locale, perché va reso più efficien-
te. L’Agenzia Tpl non potrà sot-
trarsi a pianificare, nel prossimo 
futuro, un importante investi-
mento. Si può pensare a nuove 
forme di mobilità su gomma che 
vadano incontro alle sempre più 
pressanti esigenze del territorio, 
come ad esempio il trasporto 
pubblico a chiamata. Per quanto 
riguarda la Navigazione, sarei 
d’accordo sulla regionalizzazione, 
ma prima di tutto risulta fonda-

La tavola rotonda nella redazione de La Provincia 

«Non c’è buona economia senza buoni imprenditori»  papa francesco

Turismo, boom di presenze
Ora il fenomeno va gestito
Tavola rotonda nella redazione de La Provincia con gli operatori del comparto e i rappresentanti istituzionali
Settore in rapido sviluppo, ma servono infrastrutture, servizi, personale e regole chiare sugli affitti brevi

Federico spinelli

I
dee e proposte per un turismo 
sostenibile, a fronte dell’au-
mento costante di presenze sul 
Lago di Como registrato negli 

ultimi anni (al netto del biennio 
condizionato dalla pandemia) e 
di  un avvio di stagione andato ol-
tre le aspettative. 

Un fenomeno ovviamente  po-
sitivo per gli operatori, anche se 
cominciano ad emergere preoc-
cupazioni legate alla gestione dei 
flussi di persone sul territorio. Si 
è parlato di questi temi  nel corso 
della tavola rotonda sul turismo  
organizzata dal nostro giornale in 
redazione. All’incontro hanno 
preso parte - in qualità di rappre-
sentanti istituzionali - Alessio 
Butti sottosegretario di Stato con 
delega all’innovazione, Mauro 
Guerra, sindaco di Tremezzina e  
presidente di Anci Lombardia, 
Alessandro Fermi, neo assessore 
regionale all’Università, ricerca 
e innovazione.  Si sono confronta-
ti con Luca Leoni, presidente del-
l’Associazione Albergatori di 
Confcommercio, Andrea Came-
sasca, vicepresidente e Giuseppe 
Rasella, membro della giunta del-
la Camera di Commercio di Como 
con delega al turismo. Ha mode-
rato l’incontro il direttore de La 
Provincia, Diego Minonzio. 

A fare da sfondo all’intero di-
battito, una constatazione: i nu-
meri da record del turismo sul La-
rio, da guardare con soddisfazio-
ne e ottimismo. «Apprezziamo 
davvero - l’opinione di Alessandro 
Fermi - il crescente desiderio di 
venire qui a passare qualche gior-
no di vacanza. Non possiamo però 
tralasciare le problematiche con-
nesse alla regolazione degli acces-
si. Dovremo riuscire a trovare un 
punto di equilibrio, per evitare 

mentale approvare un piano di in-
vestimenti straordinari per il po-
tenziamento della flotta. Abbia-
mo bisogno di capire, entro il 
2026, su quanti mezzi potremo 
effettivamente contare». L’oriz-
zonte temporale di riferimento 
non è causale. La data di inizio 
delle prossime Olimpiadi inver-
nali di Milano-Cortina rappre-
senta un traguardo ideale al quale 
guardare nell’impostare una seria 
programmazione.  

Sulle idee messe in campo dal 
numero uno di Anci Lombardia, 
ha da subito chiarito la posizione 
del Governo il sottosegretario 
Butti:  «Le proposte lanciate in 
questa sede - ha dichiarato - sono 
tutte condivisibili. Realizzarle 
tutte insieme non è immaginabi-
le. Dobbiamo invece mantenere 
i piedi per terra e lavorare un pas-
so alla volta, iniziando a speri-
mentare su aree limitate geogra-
ficamente».

«È  cambiato il paradigma del 
turismo - ha aggiunto Butti  - e oggi 
si fatica a ritrovare, in tutta Italia, 
un equilibrio tra opportunità of-
ferte ai visitatori e interessi dei re-
sidenti che non si occupano del-
l’accoglienza. Per quanto riguarda 
la mobilità, da quarant’anni par-
liamo di necessario rinnovamen-
to delle infrastrutture e migliora-
mento dei trasporti: per raggiun-
gere questi obiettivi, servono ri-
sorse economiche molto ingenti. 
Del resto poi, questo è un territo-
rio che fatica ad accettare le gran-
di novità: in altre zone del Paese 
stiamo sperimentando la possibi-
lità di acquistare titoli di viaggio 
integrati con un clic navigando su 
un’unica piattaforma. Per impor-
tare il modello anche qui, sarà 
fondamentale la convergenza di 
tutti gli enti competenti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA  

Luca Leoni Giuseppe Rasella Andrea Camesasca Alessio Butti Alessandro Fermi Mauro Guerra 
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Rapporto arrivi turistici/residenti nel 2021

I primi quattro comuni per rapporto tra presenze 
e residenti sono 

142,2

123,2

77,5

47,3

45,6

36,7

35,8

un sistema di investimenti 
straordinari per il potenzia-
mento della flotta».

 Pronta la replica del sottose-
gretario con delega all’Innova-
zione Alessio Butti: «Ad oggi 
non abbiamo ancora risolto il 
problema dei pullman sulla 
statale Regina dopo decenni 
che se ne parla. Questo per for-
nire un elemento di stretta at-
tualità rispetto al ragionamen-
to in essere. È evidente che per 
determinate scelte di campo 
servono tantissimi soldi. In sei 
aree metropolitane abbiamo 

costituito con il ministero delle 
Infrastrutture una piattaforma 
su cui tutti i servizi di trasporto 
caricano i rispettivi dati, così da 
avere la possibilità di prenotare 
in tempo reale e con un sempli-
ce “click” in base alle effettive 
disponibilità di posti. È quanto 
stiamo cercando di fare da anni 
con Trenord e Navigazione. Il 
nostro purtroppo è un territo-
rio difficilmente permeabile a 
grandi novità. 

Se interessa questo ragiona-
mento Regione Lombardia de-
ve subito indicare la propria di-
sponibilità, lo Stato farà altret-
tanto». E qui il discorso si inter-
seca col destino legato alla re-
gionalizzazione della Naviga-
zione, sin qui rimasto nei cas-
setti delle buone intenzioni. Al 
momento però il dato di fatto è 
che rinnovare il parco dei na-
tanti è obiettivamente “fuori 
portata”.

Da qui l’inciso di Andrea Ca-
mesasca: «Il tema dei trasporti 
è fondamentale anche per ren-
dere appetibili quelle che nel 
Piano della Competitività della 
Camera di Commercio abbia-
mo definito come “le Terre di 
mezzo”, cioè quei centri che si-
curamente hanno un appeal tu-
rismo, ma che oggi registrano 
difficoltà ad essere raggiunte 
anzitutto coi trasporti pubblici. 

marco palumbo

Il tema della mobilità 
è sicuramente strategico nelle 
dinamiche di un territorio che 
deve affrontare anche que-
st’anno un assalto senza eguali 
già dalla primavera inoltrata (al 
contrario della partenza molto 
meno lanciata del 2022). 

E in questo contesto la mobi-
lità diventa strategica per ac-
corciare le distanze e soprat-
tutto per garantire quei colle-
gamenti (in primis serali e not-
turni) che lo scorso anno rap-
presentano l’anello della pro-
posta turistica lariana. 

Successo e crisi
Di sicuro Tremezzina insieme 
a Bellagio hanno rappresentato 
l’epicentro di questo “sold out”, 
riproposto con numeri analo-
ghi tra la Pasqua e il 25 aprile 
appena trascorsi, con annesso 
corollario di code, mezzi pub-
blici in affanno e lunghe attese 
ai pontili ed alle fermate di Asf.  
«Il tema di fondo è quello di ga-
rantire una sostenibilità dura-
tura a questo successo - ha ri-
marcato il sindaco di Tremez-
zina e presidente di Anci Lom-
bardia, Mauro Guerra -. Questo 
successo per durare deve trova-
re un modo equilibrato di con-
vivenza con il territorio. Come 
rispondere a questo assedio è 
un tema quantomai concreto e 
attuale. Il turista che viene da-
gli Stati Uniti e diventa parte di 
una situazione caotica sul lago 
non ci torna più. Dobbiamo far 
crescere in qualità e in quantità 
i servizi. Da subito serve un pia-
no di investimenti forti in capo 
all’Agenzia del Trasporto Pub-
blico Locale, pensando a regole 
d’ingaggio meno rigide, come i 
sistemi di trasporto pubblico a 
chiamata al posto di corse pre-
definite, magari poco utili in ta-
luni orari. Quanto alla regiona-
lizzazione della Navigazione, il 
tema oggi è un altro. Più che il 
ragionamento astratto sulla 
bontà o meno della regionaliz-
zazione, è fondamentale capire 
se è possibile mettere in campo 

Caos traffico e trasporti
Mobilità non  sostenibile
Infrastrutture. Tremezzina e Bellagio epicentro  dell’assedio di turisti
Guerra: «Trovare un equilibrio». Butti: «Non  risolto il problema pullman»

Abbiamo una ferrovia - la Lec-
co-Como - oggi decadente - che 
potrebbe rappresentare una 
chiave importante, via Mal-
pensa, per coinvolgere nell’im-
portante partita delle Olimpia-
di invernali 2026 anche il no-
stro territorio. Il concetto di 
mobilità fa il paio con il concet-
to di turismo sia su ferro che su 
strada. Mi riferisco in primis a 
taxi ed Ncc. E mi chiedo: a livel-
lo di licenze siamo coperti? 
Un’analisi su questo tema è 
fondamentale». 

Tra domanda e compromesso
I numeri del 2022 e del 2023 
impongono inevitabilmente 
un cambio di passo già dall’an-
no in corso. «Sicuramente ci so-
no tanti tasselli da sistemare, 
ma ci stiamo lavorando - la sot-
tolineatura dell’assessore re-
gionale Alessandro Fermi -. Per 
continuare a far crescere il turi-
smo servono servizi d’avan-
guardia e in cima alla lista è im-
portante porre l’accento su tra-
sporti che vadano a rappresen-
tare un valore aggiunto e, in ta-
lune fasi, un elemento di critici-
tà. Gli elementi oggettivi di cui 
oggi disponiamo ci portano a 
pensare che i numeri di questo 
incredibile boom tra l’anno 
scorso e i primi mesi del 2023 
rappresenteranno a lungo la si-
tuazione con cui bisognerà 
convivere». 

Per Giuseppe Rasella e Luca 
Leoni - nel duplice ruolo di al-
bergatori e rappresentanti ri-
spettivamente di Camera di 
Commercio e Associazioni Al-
bergatori - «è importante tro-
vare un giusto compromesso, 
anche in fatto di trasporti, per 
garantire servizi di qualità». 

Il concetto è quello di assicu-
rare ai turisti di poter raggiun-
gere in tempi ragionevoli le di-
verse località del lago (e delle 
valli adiacenti) e non contempo 
evitare lunghe attese ai resi-
denti ed a chi utilizza i mezzi 
pubblici per lavoro o per motivi 
scolastici.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Forum sul turismo Mezzi pubblici Offerta carente  

Emergenza terra-lago
Battelli insufficienti
e autobus senza autisti

 Di certo c’è che urgono 
soluzioni praticabili per far sì 
che l’assalto al lago visto e rac-
contato in questo mese abbon-
dante di stagione turistica non si 
trasformi in un assedio. 

La statale Regina - con i suoi 
14 mila transiti giornalieri (in 
media), con annesso corollario 
di mezzi pesanti e bus turistici - e 
la dirimpettaia statale Lariana, 
che porta dritta verso la “perla 
del Lario” (Bellagio) hanno di-
mostrato tutta la loro fragilità, 
pur con l’estate ancora lontana. 
Che fare dunque? Il forum pro-
mosso da “La Provincia” ha di-
mostrato - attraverso l’istanta-
nea scattata in presa diretta da 
rappresentanti delle istituzioni 
e operatori turistici - che la solu-
zione più gettonata, cioè quella 
di spostare buona parte del traf-
fico turistico dalla strada al lago, 
non è al momento praticabile o 

lo è in minima parte. E questo 
perché gli attesi “rinforzi” per la 
NaviComo non sono così imme-
diati e per assicurare il ricambio 
generazionale al parco natanti 
servono (tanti) soldi che al mo-
mento paiono proprio non es-
serci. In realtà, a luglio un rinfor-
zo arriverà grazie al nuovo bat-
tesimo nelle acque del Lario del 
“Voloire”, aliscafo costruito nel 
lontano 1989, rimesso a nuovo 
dopo una sapiente e tecnologica 
opera di restauro.

Per Asf al netto delle corse 
lungo la storica linea “C10”, 
quella che risale la dorsale occi-
dentale del lago, sempre sold out 
nei fine settimana (e non solo) il 
grosso problema riguarda l’or-
mai cronica assenza di autisti. 
Le 60 posizioni aperte (con con-
tratto a tempo indeterminato) 
non paiono interessare soprat-
tutto i giovani - l’età minima è 21 

In redazione: Alessio Butti, Luca Leoni e Mauro Guerra 

Camesasca: 
rendere appetibili
le “ Terre di mezzo”
marginalizzate

Fermi: convivere
a lungo con il boom
dei flussi verificatosi
all’inizio del 2023
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Mezzi pubblici Offerta carente  

Il tema della mancanza dei 
pontili, indispensabili per ri-
spondere alla domanda di ser-
vizi turistici, è già emerso in 
diverse occasioni ma non ha 
ancora trovato risposte nei 
fatti. Oggi sono prevalente-
mente privati, come quelli dei 
grandi hotel, oppure sono de-
dicati alla Navigazione di li-
nea. I pochi disponibili per or-
meggiare, caricare e scaricare 
passeggeri, risultano sottodi-
mensionati. 

«Le strutture per questi tipi 
di servizio sono rimasti inade-
guati, insufficienti, e purtrop-
po gestiti da troppi soggetti. Ci 
vorrebbe una regia condivi-
sa», osserva.

La Cna, che rappresenta 
entrambe le categorie del tra-
sporto non di linea, ha fatto 
appello anche alla Regione per 
regolamentare più corretta-
mente il trasporto privato. 
«Attualmente esistono una 
legge nazionale e una regiona-
le per il trasporto non di linea 
che lo vincolano alla licenza e 
a obblighi ben precisi. La navi-
gazione privata deve osserva-
re solo vincoli di carattere 
prettamente commerciale, 
come fare ai clienti un con-
tratto di noleggio con o senza 
conducente, ma senza titoli 
abilitativi. Se la barca ha meno 
di 40 cv non serve nemmeno 
avere la patente nautica. Noi 
vorremmo che entrambe le 
categorie potessero convivere 
come succede nel libero mer-
cato, ma per fare ciò la naviga-
zione privata andrebbe me-
glio regolamentata, preve-
dendo almeno dei corsi di abi-
litazione per il conducente e 
lo skipper. È anche una que-
stione di sicurezza e di cono-
scenza delle norme, a garanzia 
del cliente e della navigazione 
del lago». F. Man.

Prospettive  
La proposta della Cna 
del Lario  e della Brianza 
con un appello alla Regione
«Si regolamenti il settore»

Il turismo sul lago è 
in continua crescita ma servi-
zi e infrastrutture non sono 
ancora adeguati a sostenerne 
la nuova portata. La Cna del 
Lario e della Brianza rilancia 
l’appello per un confronto ad 
ampio raggio su questo tema 
con tutte le parti coinvolte, 
partendo nello specifico dalle 
regole differenti a cui sono 
sottoposte la navigazione di 
servizio pubblico non di linea 
e la navigazione privata, per 
approdare al problema irri-
solto della scarsità di pontili a 
disposizione. 

Forte espansione in corso
Il servizio di navigazione non 
di linea rappresenta una vera 
e propria forma di trasporto 
pubblico e può essere offerta 
dai concessionari della licen-
za regionale.

 Il contingente di licenze 
previsto dalla Regione per il 
Lario è stato aumentato nel 
2017, passando da 59 alle at-
tuali 69 (51 in provincia di Co-
mo, 18 in provincia di Lecco). 
La navigazione privata, che 
non richiede licenze o adem-
pimenti particolari, può tra-
sportare passeggeri a scopo 
turistico e ricreativo e sembra 
aver pareggiato quella non di 
linea: al registro imprese ri-
sultano complessivamente 
circa 140 attività.

 «Negli ultimi due anni le li-
cenze sono rimaste le stesse - 
spiega Enzo Fantinato, re-
sponsabile Nautica per Cna 
Lombardia - mentre le attività 
che operano sul lago sono rad-
doppiate. 

Quello che stiamo osser-
vando è sicuramente una forte 
espansione del settore in ri-
sposta allo sviluppo turistico, 
ma bisogna ricordarsi che la 
liberalizzazione non è stata 
adeguatamente regolamenta-
ta e sul lago mancano le strut-
ture per sostenere le nuove 
esigenze di trasporto». 

«La Navigazione
anche ai privati?
Serve una regia»

verso il centro lago nell’incer-
tezza dei tempi di percorrenza. 

La mancanza di servizi fa au-
mentare il numero di auto in 
circolazione e così si entra nel 
circolo vizioso che alla fine met-
te tutti in colonna, anche i taxi. 

I fattori di criticità
«Non ci si muove. Il tempo ne-
cessario per spostarsi da una 
parte all’altra della città è lun-
ghissimo: sia tra Blevio e Como 
che tra Como e Cernobbio e in 
determinati orari anche la Na-
poleona è un problema - spiega 
Francesco Mattei - in parte è 
una questione strutturale, Co-
mo è una specie di imbuto, ma è 
anche da capire perché ci sono 
tanti cantieri aperti». 

Sia pubblici e privati: al netto 
dei cantieri assolutamente indi-
spensabili per la manutenzione 
delle strade, non è chiaro perché 
in tutta la provincia, inclusa la 
Regina, si siano messe a cantie-
re così tante opere. 

«Al momento non c’è nean-
che più la corsia preferenziale 
sul Lungolago di Como, da piaz-
za Cavour a Sant’Agostino, indi-
spensabile per velocizzare il no-
stro servizio – aggiunge – da un 
mese a questa parte, per via dei 
lavori per la ciclabile e per age-
volare il traffico che scende da 
via Torno, con scarsi risultati mi 
pare, dobbiamo fare il giro per il 
centro, quindi aspettare il pas-
saggio a livello».

Pochi e ricercatissimi, i taxi 
non riescono a sostenere tutte 
le chiamate e le richieste, così 
sono scontenti tutti: i turisti che 
non hanno i servizi richiesti no-
nostante siano disponibili a pa-
gare anche più della tariffa, non 
lo sono i cittadini già clienti che 
si aspetterebbero un tratta-
mento preferenziale e natural-
mente non lo sono neanche lo-
ro, i taxisti.M. Gis.

Circolo vizioso
Sono  55 le auto pubbliche
tra Como e Cernobbio
Mattei (Confartigianato):
«Problema strutturale»

A Como 45 taxi , più 4 
collaborazioni e altre 6 licenze 
sul comune di Cernobbio fanno 
un totale di 55 auto a servizio di 
una città capoluogo e un primo 
bacino del lago ad alta attrattivi-
tà turistica. 

Pochi? A Lecco sono 16, per 
fare un paragone.

«Se in inverno siamo fin trop-
pi, in piena stazione turistica le 
auto non basterebbero mai – so-
stiene Francesco Mattei, presi-
dente del mestiere taxi per Con-
fartigianato Como – e le ragioni 
sono diverse e vanno da una 
mancata concertazione dei ser-
vizi per turisti e residenti, alla 
non adeguata programmazione 
dei cantieri privati in tutta la 
provincia che strozzano il traffi-
co e infine in una strategia turi-
stica che ancora non riesce a de-
stagionalizzare e regolare i flus-
si troppo intensi in alcuni perio-
di dell’anno per la capacità di ac-
coglienza che ha, al momento, 
questo territorio. La soluzione 
più giusta sarebbe poter ottene-
re delle licenze stagionali a com-
pensazione dei periodi di picco 
di lavoro. Stiamo cercando di ca-
pire come fare la richiesta». 

Burocrazia permettendo, le 
auto private potrebbero au-
mentare in alta stagione, ma su 
di loro finiscono per convergere 
le mille necessità di visitatori e 
residenti, anche di chi di pren-
dere il taxi farebbe volentieri a 
meno. 

Non sono i nottambuli o i tu-
risti festaioli a perdere le ultime 
corse per tornare nelle località 
del centro lago: da Como l’ulti-
mo aliscafo è alle 19.45, ma se è 
giornata festiva no, 19.15. E l’ul-
timo bus per tornare a Bellagio, 
il C30, parte da Como San Gio-
vanni alle 20.20. Neanche il 
tempo di un aperitivo, altro che 
cena. Se invece si deve tornare a 
Milano, l’ultimo treno è alle 22 e 
20. 

La sera quindi ci sono solo i 
taxi, una cinquantina, sempre 
che siano disponibili a partire 

Taxi insufficienti
e città “imbuto”
«Tutti scontenti»

anni -, per i quali il posto sicuro 
nella locale azienda pubblica di 
trasporto è stato derubricato a 
seconda o terza scelta al contra-
rio di quanto avveniva anni ad-
dietro. C’è poi l’altro tema, quel-
lo dei taxi e degli Ncc, entrambi 
introvabili, soprattutto (a quan-
to si dice) nei brevi tragitti. Sugli 
Ncc i Comuni avrebbero le carte 
in regola per svolgere un ruolo 
da “sentinella”, anche perché 
una volta incamerato un buon 
numero di licenze pare proprio 
proiettato verso le lunghe per-
correnze (hotel del lago o del ca-
poluogo-aeroporto di Malpensa 
l’esempio calzante) a discapito 

dei brevi e meno remunerativi 
tragitti locali. E così la sera e nel-
le prime ore della notte lago e ca-
poluogo rappresentano due fac-
ce (distanti) di una stessa realtà. 

Dentro questo contesto una 
citazione va anche ai taxi boat, 
chiaramente appannaggio dei 
grandi eventi e del turismo “a 
cinque stelle”, ma che soprattut-
to al di fuori dei mesi clou della 
stagione potrebbero garantiti 
per i turisti (magari con una cor-
rezione al ribasso dei prezzi) 
quei collegamenti tra le due 
sponde che oggi sono il traghet-
to assicura la sera, da una certa 
ora in poi. M. Pal. 

Un battello carico di turisti 

Fantinato (Cna):
«Al registro imprese
risultano circa
140 attività»

Mattei: manca
la concertazione:
troppi d’inverno
pochi in estate



12 La Provincia
Lunedì 1 Maggio 2023

La crescita dei viaggiatori
VIAGGI E NOTTI PER TIPOLOGIA DEL VIAGGIO
Valori in migliaia e composizioni percentuali

VIAGGI PER TIPOLOGIA DEL VIAGGIO
Valori assoluti in migliaia

NOTTI PER DESTINAZIONE E TIPO DI ALLOGGIO
Dati in percentuale

 

 

Vacanza Lavoro Totale viaggi

FONTE: Istat, Viaggi e vacanze.
Dati 2022 provvisori

ministrazioni pubbliche pos-
sano fare qualcosa, implemen-
tando modelli di housing per 
le professioni».

Per consentire alle comuni-
tà di crescere senza venire op-
pressa dai flussi turistici, di-
venta fondamentale trovare in 
breve tempo un equilibrio, e 
ragionare innanzitutto sulle 
politiche abitative: «Con il 
passare del tempo - la preoc-

cupazione di Mauro Guerra - 
nei paesi del lago faremo sem-
pre più fatica a reperire pro-
fessionalità. Non solo, saranno 
sempre meno i giovani che 
sceglieranno di vivere qui a 
causa dei costi troppo elevati. 
Per questa ragione deve inter-
venire la politica, elaborando 
strategie di lungo periodo fi-
nalizzate ad abbattere questi 
costi e migliorare la qualità 
della vita». 

La normativa
Guerra ha invocato l’interven-
to del legislatore anche in rela-
zione al tema degli affitti brevi. 
All’interno delle maggiori lo-
calità lacustri, fra le quali i bor-
ghi della Tremezzina, la quasi 
totalità degli immobili è adibi-
ta a casa vacanza: gli imprendi-
tori dell’extra alberghiero or-
mai si dedicano a tempo pieno 
a questa attività, esercitando 
una forte concorrenza negli al-
bergatori, per così dire, tradi-
zionali. «A livello nazionale - 
propone - sarebbe opportuno 
studiare una normativa che li-
miti gli affitti brevi e ridimen-
sioni le prerogative dei titolari 
di case. Chi si occupa di ospita-

federico spinelli

A un inizio di stagio-
ne da tutto esaurito corrispon-
de una grande proliferazione 
dell’offerta turistica a Como e 
provincia. Un fenomeno in co-
stante crescita negli ultimi an-
ni, significativo soprattutto 
nel caso delle vacanza il cui nu-
mero è letteralmente esploso 
in alcune aree della provincia.

Tale è il flusso di visitatori 
che anche a Como si inizia a 
discutere di “overtourism”, in 
alcune aree del territorio. Tan-
to che gli operatori iniziano a 
porsi l’interrogativo di come 
continuare a garantire i servizi 
essenziali sia a chi giunge nel 
nostro territorio per passare 
un periodo di vacanza, sia ai 
residenti. Alla politica è ri-
chiesto - nel breve e nel lungo 
periodo - di elaborare delle so-
luzioni. 

L’equilibrio perduto
Nel contesto del Forum sul tu-
rismo svoltosi in redazione  è 
stato tra l’altro approfondito il 
tema del rapporto tra disponi-
bilità di strutture ricettive e 
contemporanea fruibilità dei 
servizi alle comunità. La desti-
nazione di numerosi immobili 
a casa vacanza rischia infatti, 
soprattutto nei piccoli borghi, 
di “rubare spazi” utili alla col-
lettività. L’allarme è lanciato 
dall’assessore regionale Ales-
sandro Fermi, il quale ha sot-
tolineato: «La nostra provin-
cia ha assunto molto rapida-
mente una  forte vocazione tu-
ristica. Questo rappresenta un 
dato positivo dal punto di vista 
economico, ma dobbiamo sta-
re attenti a non sottovalutare i 
problemi ad esso connessi. Su 
tutti, quello delle case per i 
professionisti. Ci sono ormai 
aree del nostro territorio in cui 
è impossibile per alcune figure 
professionali (ad esempio me-
dici, insegnanti, dipendenti 
pubblici) immaginare di co-
struire la propria vita. I costi 
stanno diventando insosteni-
bili. Su questo credo che le am-

Tutte le case ai turisti
Città e paesi a rischio
Il fenomeno. La costante crescita degli affitti brevi causa il calo dei residenti
La necessità di nuove politiche abitative e l’introduzione di maggiori regole

lità solo ad integrazione del 
proprio reddito, e non di pro-
fessione, dovrebbe poterlo fa-
re solo per un tempo limitato 
ogni anno. Altrimenti il gioco 
della concorrenza con le strut-
ture alberghiere vere e proprie 
si altera». In Europa, già dal 
2013 molte amministrazioni 
comunali hanno introdotto li-
miti alla crescita degli affitti 
turistici, intervenendo sul-
l’autonomia dei privati per ra-
gioni di interesse pubblico. Si 
sono mosse in questa direzio-
ne Barcellona, Parigi, Amster-
dam, e più di recente Lisbona, 
Berlino, Londra, Vienna. In 
Italia, Venezia è stata lo scorso 
anno capofila di una campa-
gna di raccolta firme per la 
promozione di una norma na-
zionale che limiti gli affitti 
brevi.

Sulle possibili modalità 
concrete di realizzazione, cau-
to il sottosegretario all’Inno-
vazione di Fratelli d’Italia, 
Alessio Butti, che ha spiegato: 
«Da diversi anni si susseguono 
iniziative parlamentari volte a 
introdurre correttivi di quel ti-
po. Si tratterebbe comunque 
di provvedimenti pesanti a li-
vello sociale, sui quali possia-
mo lavorare volentieri ma con 
la consapevolezza della loro 
complessità anche giuridica. 
Serve capire se importanti li-
miti all’iniziativa economica 
privata vanno effettivamente 
a vantaggio della collettività». 

Intanto, anche in città si os-
servano gli effetti della cresci-
ta esponenziale dell’extra al-
berghiero. Il fenomeno non 
passa inosservato e non sfugge 
ad una serie intensa di con-
trolli. Per scongiurare irrego-
larità nell’accoglienza degli 
ospiti, di recente sono infatti 
scattate le verifiche della 
Guardia di Finanza negli affit-
tacamere. I militari delle 
Fiamme Gialle hanno portato 
avanti dei sopralluoghi per ri-
scontrare eventuali abusi o 
scorrettezze amministrative.

©RIPRODUZIONE RISERVATA   

Forum sul turismo I trend del settore immobiliare 

Extra alberghiero
Settore cresciuto
del 60% in 10 anni

Sulla necessità di in-
tervenire elaborando nuove 
politiche abitative e strategie 
per scongiurare la “diaspora” 
dei residenti dai territori 
presi d’assalto dal turismo, 
oltre al mondo politico si 
esprimono anche gli espo-
nenti del settore alberghiero, 
sensibili al problema anche 
perché chiamati a  confron-
tarsi con un numero sempre 
maggiore di operatori titolari 
di bed & breakfast e case va-
canza. 

Nelle località affacciate sul 
lago e in città, è difficile or-
mai trovare immobili che 
non abbiano, al loro interno, 
qualche appartamento adibi-
to all’affitto turistico. Come 

si convive con questo feno-
meno? Ed è possibile mettere 
in campo delle contromisure 
per cercare un equilibrio tra 
turismo e qualità di vita dei 
residneti?

«Una delle funzioni della 
Camera di Commercio - ha 
spiegato Andrea Camesasca - 
è la regolazione del mercato. 
Ricordo che la formula del 
b&b è nata in Lombardia nel 
2015 per dare una forma di 
sussistenza alle famiglie. Og-
gi è diventata un modello im-
prenditoriale ancora non 
sufficientemente regolato. 
L’extra alberghiero nel no-
stro distretto ha registrato 
dal 2012 al 2021 un +60%. 
L’erogazione di servizi di 

Il direttore de La Provincia  Diego Minonzio  e Andrea Camesasca 

I prezzi
degli immobili
sono inarrivabili
per i giovani

In Europa
diverse città
hanno posto limiti
alle case vacanza
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l’intervento normativo che 
può toccare gli aspetti gene-
rali di una materia delicata in 
cui va ricercato un giusto 
equilibrio fra la residenziali-
tà dei centri storici in parti-
colare e le esigenze della de-
stinazione ad uso ricettivo. 
Certo che si giungerà a breve 
ad un quadro di norme utile 
al sistema Paese anche sulla 
base di quanto già risposto 
per Venezia».

«Le persone rispondono 
agli incentivi, i divieti li aggi-
rano. E avere un aumento del 
numero di appartamenti sfit-
ti o affittati in nero sarebbe 
un danno per tutti» commen-
ta il  presidente di Confedili-
zia, Giorgio Spaziani Testa, in 
una lettera alla ministra  Da-
niela Santanchè che ha an-
nunciato una stretta sugli af-
fitti brevi. Piuttosto Spaziani 
propone di «introdurre un 
regime di tassazione zero (né 
imposte sui redditi né Imu) 
per tutta la durata delle loca-
zioni di lungo periodo». 

Nella lettera il presidente 
di Confedilizia allega un do-
cumento sottoscritto da 13 
organizzazioni presenti alla 
riunione con la ministra del 
23 marzo. «Come potrà veri-
ficare, non di ulteriore rego-
lamentazione - ad avviso del 
mondo associativo - vi è biso-
gno (men che meno di tipo 
restrittivo della libertà e del 
diritto di proprietà, come nel 
caso di eventuali limiti al nu-
mero di notti o di unità im-
mobiliari locate), bensì di 
una semplificazione di quella 
esistente: copiosa, ricorrente 
e persino contraddittoria, vi-
sta la coesistenza di normati-
ve nazionali, regionali e per-
sino comunali», si legge nel 
testo. «E nella stessa direzio-
ne - aggiunge - mi pareva an-
dasse il comunicato stampa 
diramato dal Ministero». 

Il dibattito
Governo e sindaci al lavoro
L’appello di Confedilizia:
incentivare
le locazioni tradizionali

Al più presto il varo 
di una legge sugli affitti brevi: 
è l’obiettivo condiviso emer-
so nei giorni scorsi dal tavolo 
tecnico fra la ministra del 
Turismo, Daniela Santanchè, 
il presidente dell’Anci, Anto-
nio Decaro, il coordinatore 
delle Città metropolitane, 
Dario Nardella, e gli assesso-
ri delle grandi città interes-
sate dal fenomeno al pari di 
alcune parti del territorio del 
Lago di Como.

La ministra e gli ammini-
stratori locali, durante l’in-
contro avvenuto in videocon-
ferenza - spiega una nota del 
ministero - «hanno condiviso 
l’obiettivo di giungere al più 
presto alla formulazione di 
una proposta di legge che di-
sciplini gli aspetti normativi 
delle locazioni brevi, in uno 
spirito non di criminalizza-
zione ma di regolamentazio-
ne del fenomeno. I parteci-
panti all’incontro hanno con-
venuto sulla necessità di una 
regolamentazione che possa 
essere più omogenea e uni-
forme a livello nazionale, ma 
che tenga al tempo stesso 
conto delle tipicità dei diver-
si territori».

Santanchè, al termine del-
l’incontro, «ha manifestato 
l’intenzione di condividere 
con i sindaci e gli assessori 
presenti, oltre che con l’Anci, 
la bozza della proposta di leg-
ge in via di stesura, affinché 
venga rielaborata e integrata 
da tutti gli interlocutori. Gra-
zie a questo spirito collabo-
rativo, l’obiettivo è quello di 
definire entro la fine di mag-
gio una proposta condivisa 
da tutti i livelli».

Il presidente dell’Anci, De-
caro, ha ringraziato Santan-
chè «per l’attenzione data al 
problema e per lo spirito di 
collaborazione istituzionale, 
dando piena disponibilità a 
proseguire nel confronto». Il 
coordinatore delle Città me-
tropolitane, Nardella, «ha 
sottolineato la rilevanza del-

1.900; Alto lago sponda ovest 
da 700 a 1.600. Se invece guar-
diamo alle locazioni non turi-
stiche, sempre i dati del 2022, 
ci raccontano che una casa a 
Como (trilocale) costava in 
media al mese 800/1.200 euro 
in centro, 750/950 in semi-
centro e 700/800 in periferia. 
A Cernobbio 800/1.100 euro 
in centro e 700/1.000 in peri-
feria. In alto lago, nella fascia 
a lago 550/650 euro, in collina 
400/600. Non servono grandi 
calcoli per comprendere qua-
le sia la scelta economica-
mente più vantaggiosa per 
l’affittuario. 

Sempre secondo l’osserva-
torio Fimaa negli ultimi due 
anni si è assistito a un calo 
dell’offerta degli affitti resi-
denziali soprattutto nella fa-
scia di confine e nei Comuni a 
maggior vocazione turistica, 
sia per la forte richiesta da 
parte dei lavoratori tran-
sfrontalieri, sia per la crescita 
dell’offerta di affitti turistici. 

Il settore immobiliare ri-
spetto a qualche anno fa è tor-
nato terreno di investimenti, 
puntare sul mattone è ancora 
di moda. A dare una mano in 
questo senso i bonus edilizi: 
«Le persone hanno acquista-
to immobili che hanno poi ri-
strutturato grazie alle agevo-
lazioni. Adesso questo di-
scorso si sta un po’ bloccan-
do». 

I bonus hanno in alcuni ca-
si migliorato il tessuto pae-
saggistico di intere aree. 
«Questa tendenza alla ri-
strutturazione è stata parti-
colarmente forte negli ultimi 
due anni, con la stretta al Su-
perbonus varata dal Governo 
tutto si è un po’ bloccato, in 
particolare si è avvertito lo 
stop alla cessione del credito 
che aveva davvero dato una 
spinta importante a questo ti-
po di operazioni. Lea Borelli 

Il mercato
L’analisi di Claudio Zanetti,
direttore
del borsino immobiliare
della Fimaa Confcommercio

Sempre più proprie-
tari decidono di affittare case 
ai turisti e non ai residenti. La 
logica è economica, ma i punti 
di vista sono diversi: «Il pro-
blema generale oggi, che non 
riguarda solo la zona del lago, 
è rappresentato dalla bassa 
offerta di affitti per contratti 
a lungo termine, le persone 
preferiscono contratti brevi 
con l’aspirazione di  guada-
gnare qualcosa in più, ma an-
che per mettersi un po’ al ri-
paro dalle insolvenze» spiega 
Claudio Zanetti consigliere 
Fimaa  e direttore responsa-
bile del Borsino Immobiliare. 
Per affitti brevi si intendono 
solitamente archi temporali 
misurati in settimane o mesi, 
praticamente le case vacanza 
o dedicate al turismo, negli 
affitti lunghi si ragiona invece 
per anni con il classico quat-
tro più quattro: «Abbiamo di-
versi clienti che hanno optato 
per gli affitti transitori che 
vanno fino a 18 mesi massimo 
e non gradiscono contratti 
più lunghi proprio perché 
hanno avuto problemi con le 
insolvenze. Le abitazioni so-
no di conseguenza rimaste 
bloccate per diverso tempo 
con tutti i problemi del caso. 
Gli affittuari hanno “paura” 
ad affacciarsi nuovamente 
nel mercato tradizionale de-
gli affitti».

L’appartamento più ri-
chiesto è composto da camera 
matrimoniale, cameretta, cu-
cina e bagno, un totale di 
quattro posti letto. Nel 2022 
si sono registrate, secondo i 
dati raccolti da Fimaa, queste 
tariffe settimanali in merito 
agli affitti turistici, spese in-
cluse: a Como centro si va da 
un minimo di 700 euro (bassa 
stagione) a un massimo di 
2.100 euro (alta stagione); 
Brianza e laghi minori da 500 
a 1.200; Cernobbio da 700 a 
2mila; Lago sponda est laria-
na da 700 a 1.700; Bellagio da 
800 a 1.900; Centro lago ovest 
Menaggio Tremezzo da 800 a 

I trend del settore immobiliare 

Una legge in arrivo
Proposta pronta
entro fine maggio

Carenza di offerta
I contratti turistici
rendono di più

ospitalità può essere portata 
avanti se si rispettano basila-
ri regole in materia di salute, 
sicurezza, fiscalità. In questo 
momento risulta essenziale 
capire se tutte le strutture se-
guono i protocolli, quanto-
meno per contrastare il feno-
meno dell’abusivismo».

Se, da un lato, b&b e affitta-
camere vengono gestiti pre-
valentemente da famiglie e 
non sempre si avvalgono di 
personale qualificato, discor-
so diverso può farsi in rela-
zione agli hotel maggiormen-
te strutturati. 

«Il comparto alberghiero 
si sta evolvendo e adeguando 
alle nuove esigenze delle per-
sone - ha specificato Giusep-
pe Rasella - e il brand Lago di 
Como è sempre più appetibi-
le. Basti pensare al fatto che 
negli ultimi anni anche le 
grandi catene hanno deciso 
di fare investimenti e collo-
care qui le loro strutture ri-
cettive. I numeri stanno dan-
do loro ragione. C’è una for-
tissima crescita della doman-
da (e dell’offerta) di ospitali-

tà. Naturale conseguenza la 
richiesta che si fa sempre più 
pressante di forza lavoro. 
Dobbiamo essere in grado di 
attrarre nuovi lavoratori, so-
prattutto tra i giovani, che 
tuttavia sceglieranno di tra-
sferirsi nel nostro territorio 
per lavorare soltanto se ciò 
sarà per loro conveniente». 
Una scelta che, considerati 
gli attuali prezzi delle case e 
le scarsissime disponibilità 
per via della destinazione tu-
ristica di molti immobili, non 
viene fatta a cuor leggero. Il 
tema abitativo, comunque, è 
strettamente legato a quello 
della mobilità, perché solo 
una rete di trasporti efficien-
te accresce il welfare di un de-
terminato luogo e lo rende 
più fruibile da parte dei suoi 
abitanti. «Il trasporto pub-
blico, da solo, rischia di non 
reggere - il parere di Luca Le-
oni - diventa fondamentale il 
dialogo con i privati per inte-
grare il sistema e garantire un 
supporto. Sul fronte autobus, 
Asf si sta già muovendo in 
questo senso». F. Spi. 

«Sbagliato
criminalizzare
ma è necessario
un quadro di regole»

Il fattore
Superbonus
ha stimolato
gli investimenti
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Totale alloggi

Totale ristorazione

Bar e altri esercizi simili
senza cucina

Totale agenzie di viaggio, 
tour operator e simili

Le attività turistiche sul Lario
Imprese attive nel settore del turismo area lariana
per sotto-settore di attività Periodo 1/1/2016-31/12/2022
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Province di Como e Lecco, 
Lombardia e Italia
variazione % 1/1/2016-31/12/2022 
IMPRESE settore turistico

Como Lecco
ItaliaLombardia
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Nel 2022, nell’area lariana diminuiscono sia bar (-54 unità, pari al -2,2%) che agenzie di 
viaggio/tour operator (-2: -0,7%), mentre crescono alloggi (+71: +6,1%) e ristoranti (+25: 
+0,7%). I bar diminuiscono in entrambi i territori lariani (-38 aziende a Como e -16 a Lecco: 
rispettivamente -2,3% e -1,9%), mentre le agenzie di viaggio/tour operator calano solo a 
Como (-2: -1%) e restano invariate a Lecco; aumentano ristoranti (rispettivamente +17 e +8: 
+0,7% in entrambe le province lariane) e alloggi (rispettivamente +48 e +23: +6,3% e +5,9%). 
 

Localizzazioni attive nel settore del turismo area lariana per sotto-settore di attività.  
Periodo 1/1/2016-31/12/2022  

Classe Ateco 
Como Lecco Como+Lecco 

1/1/2016 2021 2022 1/1/2016 2021 2022 1/1/2016 2021 2022 
Alloggio 2 2 0 0 0 0 2 2 0 
Alberghi e strutture simili 239 235 237 87 86 85 326 321 322 
Alloggi  per vacanze e altre strutture per brevi 
soggiorni 212 482 531 121 287 311 333 769 842 
Aree di campeggio e aree attrezzate per 
camper e roulotte 41 44 43 15 16 16 56 60 59 
Altri alloggi 3 3 3 2 2 2 5 5 5 
TOTALE ALLOGGI 497 766 814 225 391 414 722 1.157 1.228 
Attività dei servizi di ristorazione 9 6 6 7 4 4 16 10 10 
Ristoranti e attività di ristorazione mobile 1.919 2.221 2.197 910 1.050 1.028 2.829 3.271 3.225 
Fornitura di pasti preparati (catering) e altri 
servizi di ristorazione 2 3 3 2 1 0 4 4 3 
Fornitura di pasti preparati (catering per eventi) 9 30 38 7 21 26 16 51 64 
Mense e catering continuativo su base 
contrattuale 62 130 163 41 99 125 103 229 288 
TOTALE RISTORAZIONE 2.001 2.390 2.407 967 1.175 1.183 2.968 3.565 3.590 
Bar e altri esercizi simili senza cucina 1.755 1.641 1.603 903 846 830 2.658 2.487 2.433 
TOTALE BAR E RISTORANTI 3.756 4.031 4.010 1.870 2.021 2.013 5.626 6.052 6.023 
Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei 
tour operator e servizi di prenotazione e 
attività connesse 9 4 3 0 0 0 9 4 3 
Attività delle agenzie di viaggio e dei tour 
operator 70 41 39 43 29 23 113 70 62 
Attività delle agenzie di viaggio 64 81 78 37 48 52 101 129 130 
Attività dei tour operator 3 8 11 1 4 5 4 12 16 
Altri servizi di prenotazione e attività connesse 32 59 60 15 23 24 47 82 84 
TOTALE AGENZIA DI VIAGGIO, TOUR 
OPERATOR E SERVIZI CONNESSI 178 193 191 96 104 104 274 297 295 
TOTALE TURISMO 4.431 4.990 5.015 2.191 2.516 2.531 6.622 7.506 7.546 

Fonte: Infocamere, Stock View 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Infocamere – Stock view 

Rispetto a fine 2021, 
calano bar (-2,2%) e 
agenzie di viaggio/tour 
operator lariani (-0,7%); 
crescono alloggi (+6,1%) e 
ristoranti (+0,7%). 
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Nel 2022, nell’area lariana diminuiscono sia bar (-54 unità, pari al -2,2%) che agenzie di 
viaggio/tour operator (-2: -0,7%), mentre crescono alloggi (+71: +6,1%) e ristoranti (+25: 
+0,7%). I bar diminuiscono in entrambi i territori lariani (-38 aziende a Como e -16 a Lecco: 
rispettivamente -2,3% e -1,9%), mentre le agenzie di viaggio/tour operator calano solo a 
Como (-2: -1%) e restano invariate a Lecco; aumentano ristoranti (rispettivamente +17 e +8: 
+0,7% in entrambe le province lariane) e alloggi (rispettivamente +48 e +23: +6,3% e +5,9%). 
 

Localizzazioni attive nel settore del turismo area lariana per sotto-settore di attività.  
Periodo 1/1/2016-31/12/2022  

Classe Ateco 
Como Lecco Como+Lecco 

1/1/2016 2021 2022 1/1/2016 2021 2022 1/1/2016 2021 2022 
Alloggio 2 2 0 0 0 0 2 2 0 
Alberghi e strutture simili 239 235 237 87 86 85 326 321 322 
Alloggi  per vacanze e altre strutture per brevi 
soggiorni 212 482 531 121 287 311 333 769 842 
Aree di campeggio e aree attrezzate per 
camper e roulotte 41 44 43 15 16 16 56 60 59 
Altri alloggi 3 3 3 2 2 2 5 5 5 
TOTALE ALLOGGI 497 766 814 225 391 414 722 1.157 1.228 
Attività dei servizi di ristorazione 9 6 6 7 4 4 16 10 10 
Ristoranti e attività di ristorazione mobile 1.919 2.221 2.197 910 1.050 1.028 2.829 3.271 3.225 
Fornitura di pasti preparati (catering) e altri 
servizi di ristorazione 2 3 3 2 1 0 4 4 3 
Fornitura di pasti preparati (catering per eventi) 9 30 38 7 21 26 16 51 64 
Mense e catering continuativo su base 
contrattuale 62 130 163 41 99 125 103 229 288 
TOTALE RISTORAZIONE 2.001 2.390 2.407 967 1.175 1.183 2.968 3.565 3.590 
Bar e altri esercizi simili senza cucina 1.755 1.641 1.603 903 846 830 2.658 2.487 2.433 
TOTALE BAR E RISTORANTI 3.756 4.031 4.010 1.870 2.021 2.013 5.626 6.052 6.023 
Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei 
tour operator e servizi di prenotazione e 
attività connesse 9 4 3 0 0 0 9 4 3 
Attività delle agenzie di viaggio e dei tour 
operator 70 41 39 43 29 23 113 70 62 
Attività delle agenzie di viaggio 64 81 78 37 48 52 101 129 130 
Attività dei tour operator 3 8 11 1 4 5 4 12 16 
Altri servizi di prenotazione e attività connesse 32 59 60 15 23 24 47 82 84 
TOTALE AGENZIA DI VIAGGIO, TOUR 
OPERATOR E SERVIZI CONNESSI 178 193 191 96 104 104 274 297 295 
TOTALE TURISMO 4.431 4.990 5.015 2.191 2.516 2.531 6.622 7.506 7.546 

Fonte: Infocamere, Stock View 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Infocamere – Stock view 

Rispetto a fine 2021, 
calano bar (-2,2%) e 
agenzie di viaggio/tour 
operator lariani (-0,7%); 
crescono alloggi (+6,1%) e 
ristoranti (+0,7%). 
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FONTE: 
Camera di Commercio 

di Como-Lecco

a quattro stelle del territorio a 
ragazzi e ragazze dell’indiriz-
zo alberghiero del “Vanoni” di 
Porlezza. «È cambiato il mon-
do da quando c’era la “Scuola 
Alberghiera” di Bellagio - ha 
rimarcato il sindaco di Tre-
mezzina e presidente di Anci 
Lombardia, Mauro Guerra -. 
Nel frattempo sono tante altre 
realtà sia per quanto concerne 
le scuole professionali sia per 
altre realtà scolastiche. Sem-

mai l’esigenza è un’altra ovve-
ro riordinare la filiera e capire 
cosa serve dentro questa filie-
ra. La “Scuola Alberghiera” di 
Bellagio era un unicum che 
copriva tutta l’area sia del pro-
fessionale che del tecnico. 
Adesso abbiamo diverse real-
tà attive. È importante capire 
ora come queste realtà funzio-
nano e quanti ragazzi e ragaz-
ze trovano poi un posto di la-
voro in tempi celeri. L’idea po-
trebbe essere quella di avere 
un’alta scuola alberghiera sul 
modello di quella di Losanna 
potrebbe sicuramente rap-
presentare un valore aggiunto 
importante per il territorio».

 Il riferimento citato dal sin-
daco di Tremezzina e rimarca-
to dal presidente dell’Associa-
zione Albergatori Luca Leoni 
è quello dell’Ecole Hotelière 
de Lausanne (Canton Vaud), 
che a tutt’oggi rappresenta «la 
prima e più antica struttura di 
management alberghiero del 
mondo» (anno di fondazione 
1893). 

Ad oggi ha formato più di 25 
mila dirigenti nel settore del-
l’ospitalità. I suoi corsi sono 
frequentati da quasi 3700 stu-
denti in rappresentanza di più 
di 120 nazionalità diverse. 

marco palumbo

 La formazione resta 
un tema centrale nelle dina-
miche turistiche del lago sia 
per creare nuove professiona-
lità in uno dei settori (oggi) 
cardine dell’economia del ter-
ritorio sia per evitare che so-
prattutto i giovani imbocchi-
no senza voltarsi indietro la 
strada verso la Svizzera o 
l’estero, fermo restando che 
esperienze all’estero possono 
essere d’aiuto per forgiare co-
noscenze e lingua straniera 
(inglese su tutte). 

Oltre la “Scuola Alberghiera»
Il punto di partenza di questo 
segmento di ragionamento 
parte dai numeri forniti da 
Giuseppe Rasella, albergatore 
e delegato per il Turismo della 
Camera di Commercio, vale a 
dire i «26 mila addetti (Como 
più Lecco), con il tema della 
forza lavoro che riveste un’im-
portanza strategica e che in 
prospettiva richiede un impe-
gno ancora più forte, stando 
attenti anche a dinamiche co-
me quelle connesse alla quali-
tà del tempo».

È  chiaro che il primo riferi-
mento diretto per la ricerca di 
nuove “forze” al servizio delle 
strutture alberghiere e ricetti-
ve va alle tante realtà che han-
no a che vedere con l’istruzio-
ne e la formazione dei giovani. 
In questo contesto, però, du-
rante il Forum promosso dal 
nostro giornale non è stata ri-
levata la necessità di riattivare 
esperienze come quella della 
storica “Scuola Alberghiera” 
di Bellagio, la cui origini risali-
vano al Secondo Dopoguerra e 
capace di resistere in un turi-
smo certo profondamente di-
verso rispetto a questo forma-
to “extra large” del post pan-
demia sino al 1992. Peraltro 
già all’interno di alcune espe-
rienze - come la “Tremezzina 
Gastronomica”, riproposta lo 
scorso anno dopo lo stop det-
tato dal Covid - si è cercato di 
legare il ristorante di un hotel 

Più manager alberghieri
«Il modello è Losanna» 
Istruzione. Nuove professionalità per un’economia d’élite in espansione
Rasella: «Il lago è all’altezza». Camesasca: «Frenare l’appeal di Milano»

Chiaramente il target di riferi-
mento è alto. 

Da Giuseppe Rasella l’ulte-
riore sottolineatura che «il la-
go ha tutte le caratteristiche 
per ospitare giovani ben for-
mati che vogliono intrapren-
dere una carriera lavorativa in 
ambito alberghiero». 

Stipendi milanesi migliori
 Anche Andrea Camesasca ha 
rimarcato come ormai «il turi-
smo del territorio lariano rap-
presenta in toto una nuova 
economia» e che «dunque può 
fungere da polo catalizzatore 
anche per tanti giovani, per i 
quali Milano rappresenta un 
richiamo quasi irresistibile».

 «Mi spiego meglio - la chio-
sa di Andrea Camesasca -. Se 
da una parte la Svizzera rap-
presenta un problema, nel 
senso che attrae un numero ri-
levante di giovani (con lo sti-
pendio come tratto distintivo 
per questa scelta, ndr), dall’al-
tra Milano è in egual modo un 
problema». 

Il tema è dunque di stretta 
attualità e la formazione - si-
curamente rafforzando il le-
game tra scuola e strutture al-
berghiere - è una chiave di vol-
ta importante per far sì che al-
l’inizio di ogni stagione non si 
registrino più gli annunci o 
meglio gli appelli sotto più for-
me (dai quotidiani, a comin-
ciare dal nostro ai social) per 
la ricerca di personale su larga 
scala. 

Infine un dato, utile a me-
glio inquadrare il tema della 
formazione e del filo diretto 
che dovrebbe legare mondo 
della scuola e strutture alber-
ghiere, connesso al fatto che 
(in base ai dati Istat) è aumen-
tata nel turismo la quota di 
giovani lavoratori, passata nel 
post pandemia dal 17% a una 
quota vicina al 27%. Il che si-
gnifica che anche la forza pro-
pulsiva dei diversi istituti sco-
lastici (su base nazionale) sta 
giovando alla causa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Forum sul turismo Formazione professionale

Il territorio dà lavoro
Ma cresce in Ticino
“l’effetto calamita”

Per descrivere quanto 
sia importante trattenere anche 
attraverso una specifica forma-
zione sul campo - che fidelizzi gli 
studenti o in generale ragazzi e 
ragazze ai territori ed agli am-
bienti lavorativi in cui sono nati 
o cresciuti (nel turismo, come in 
altri segmenti) - è bene ricorda-
re l’appello lanciato qualche 
tempo fa al nostro giornale da 
Nello Maspero, 50 anni di attivi-
tà e un’attività ben avviata - la 
“Effebielettrica srl” - nell’ambi-
to della produzione di quadri 
elettrici. 

«Scrivo anche a nome di un 
gruppo di artigiani elettricisti 
della zona che più volte un pro-
blema sempre più di stretta at-
tualità - questo l’incipit della 
missiva -. La Svizzera ci sta por-
tando via i dipendenti formati 
da noi anche a fronte di costi so-

stenuti nel tempo. Purtroppo 
non possiamo competere con i 
loro stipendi. Qualcosa si sta 
muovendo finalmente, ma sen-
za un’azione incisiva, a breve 
tutte le piccole aziende di confi-
ne scompariranno». 

Tema centrale questo che 
può essere ben perimetrato an-
che attraverso i dati forniti dal-
l’Ufficio di Statistica del Canton 
Ticino, che ha evidenziato uno 
storico sorpasso delle professio-
ni tecniche e scientifiche sul-
l’edilizia, segmento storicamen-
te a forte trazione di lavoratori 
frontalieri e che rappresenta il 
10% del Pil cantonale.

I numeri diffusi da Bellinzo-
na hanno certificato che “l’effet-
to calamita” da parte del Ticino 
(e in generale della Svizzera) nei 
confronti dei territori di confine 
si è amplificato nel corso degli 

Como e Lecco 
contano 26 mila 
addetti: «Serve
dare prospettive»

Nel post pandemia 
i giovani lavoratori
sono passati 
dal 17% al 27%

Andrea Camesasca, Giuseppe Rasella e il giornalista Federico Spinelli 
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Nel 2022, nell’area lariana diminuiscono sia bar (-54 unità, pari al -2,2%) che agenzie di 
viaggio/tour operator (-2: -0,7%), mentre crescono alloggi (+71: +6,1%) e ristoranti (+25: 
+0,7%). I bar diminuiscono in entrambi i territori lariani (-38 aziende a Como e -16 a Lecco: 
rispettivamente -2,3% e -1,9%), mentre le agenzie di viaggio/tour operator calano solo a 
Como (-2: -1%) e restano invariate a Lecco; aumentano ristoranti (rispettivamente +17 e +8: 
+0,7% in entrambe le province lariane) e alloggi (rispettivamente +48 e +23: +6,3% e +5,9%). 
 

Localizzazioni attive nel settore del turismo area lariana per sotto-settore di attività.  
Periodo 1/1/2016-31/12/2022  

Classe Ateco 
Como Lecco Como+Lecco 

1/1/2016 2021 2022 1/1/2016 2021 2022 1/1/2016 2021 2022 
Alloggio 2 2 0 0 0 0 2 2 0 
Alberghi e strutture simili 239 235 237 87 86 85 326 321 322 
Alloggi  per vacanze e altre strutture per brevi 
soggiorni 212 482 531 121 287 311 333 769 842 
Aree di campeggio e aree attrezzate per 
camper e roulotte 41 44 43 15 16 16 56 60 59 
Altri alloggi 3 3 3 2 2 2 5 5 5 
TOTALE ALLOGGI 497 766 814 225 391 414 722 1.157 1.228 
Attività dei servizi di ristorazione 9 6 6 7 4 4 16 10 10 
Ristoranti e attività di ristorazione mobile 1.919 2.221 2.197 910 1.050 1.028 2.829 3.271 3.225 
Fornitura di pasti preparati (catering) e altri 
servizi di ristorazione 2 3 3 2 1 0 4 4 3 
Fornitura di pasti preparati (catering per eventi) 9 30 38 7 21 26 16 51 64 
Mense e catering continuativo su base 
contrattuale 62 130 163 41 99 125 103 229 288 
TOTALE RISTORAZIONE 2.001 2.390 2.407 967 1.175 1.183 2.968 3.565 3.590 
Bar e altri esercizi simili senza cucina 1.755 1.641 1.603 903 846 830 2.658 2.487 2.433 
TOTALE BAR E RISTORANTI 3.756 4.031 4.010 1.870 2.021 2.013 5.626 6.052 6.023 
Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei 
tour operator e servizi di prenotazione e 
attività connesse 9 4 3 0 0 0 9 4 3 
Attività delle agenzie di viaggio e dei tour 
operator 70 41 39 43 29 23 113 70 62 
Attività delle agenzie di viaggio 64 81 78 37 48 52 101 129 130 
Attività dei tour operator 3 8 11 1 4 5 4 12 16 
Altri servizi di prenotazione e attività connesse 32 59 60 15 23 24 47 82 84 
TOTALE AGENZIA DI VIAGGIO, TOUR 
OPERATOR E SERVIZI CONNESSI 178 193 191 96 104 104 274 297 295 
TOTALE TURISMO 4.431 4.990 5.015 2.191 2.516 2.531 6.622 7.506 7.546 

Fonte: Infocamere, Stock View 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Infocamere – Stock view 

Rispetto a fine 2021, 
calano bar (-2,2%) e 
agenzie di viaggio/tour 
operator lariani (-0,7%); 
crescono alloggi (+6,1%) e 
ristoranti (+0,7%). 
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Nel 2022, nell’area lariana diminuiscono sia bar (-54 unità, pari al -2,2%) che agenzie di 
viaggio/tour operator (-2: -0,7%), mentre crescono alloggi (+71: +6,1%) e ristoranti (+25: 
+0,7%). I bar diminuiscono in entrambi i territori lariani (-38 aziende a Como e -16 a Lecco: 
rispettivamente -2,3% e -1,9%), mentre le agenzie di viaggio/tour operator calano solo a 
Como (-2: -1%) e restano invariate a Lecco; aumentano ristoranti (rispettivamente +17 e +8: 
+0,7% in entrambe le province lariane) e alloggi (rispettivamente +48 e +23: +6,3% e +5,9%). 
 

Localizzazioni attive nel settore del turismo area lariana per sotto-settore di attività.  
Periodo 1/1/2016-31/12/2022  

Classe Ateco 
Como Lecco Como+Lecco 

1/1/2016 2021 2022 1/1/2016 2021 2022 1/1/2016 2021 2022 
Alloggio 2 2 0 0 0 0 2 2 0 
Alberghi e strutture simili 239 235 237 87 86 85 326 321 322 
Alloggi  per vacanze e altre strutture per brevi 
soggiorni 212 482 531 121 287 311 333 769 842 
Aree di campeggio e aree attrezzate per 
camper e roulotte 41 44 43 15 16 16 56 60 59 
Altri alloggi 3 3 3 2 2 2 5 5 5 
TOTALE ALLOGGI 497 766 814 225 391 414 722 1.157 1.228 
Attività dei servizi di ristorazione 9 6 6 7 4 4 16 10 10 
Ristoranti e attività di ristorazione mobile 1.919 2.221 2.197 910 1.050 1.028 2.829 3.271 3.225 
Fornitura di pasti preparati (catering) e altri 
servizi di ristorazione 2 3 3 2 1 0 4 4 3 
Fornitura di pasti preparati (catering per eventi) 9 30 38 7 21 26 16 51 64 
Mense e catering continuativo su base 
contrattuale 62 130 163 41 99 125 103 229 288 
TOTALE RISTORAZIONE 2.001 2.390 2.407 967 1.175 1.183 2.968 3.565 3.590 
Bar e altri esercizi simili senza cucina 1.755 1.641 1.603 903 846 830 2.658 2.487 2.433 
TOTALE BAR E RISTORANTI 3.756 4.031 4.010 1.870 2.021 2.013 5.626 6.052 6.023 
Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei 
tour operator e servizi di prenotazione e 
attività connesse 9 4 3 0 0 0 9 4 3 
Attività delle agenzie di viaggio e dei tour 
operator 70 41 39 43 29 23 113 70 62 
Attività delle agenzie di viaggio 64 81 78 37 48 52 101 129 130 
Attività dei tour operator 3 8 11 1 4 5 4 12 16 
Altri servizi di prenotazione e attività connesse 32 59 60 15 23 24 47 82 84 
TOTALE AGENZIA DI VIAGGIO, TOUR 
OPERATOR E SERVIZI CONNESSI 178 193 191 96 104 104 274 297 295 
TOTALE TURISMO 4.431 4.990 5.015 2.191 2.516 2.531 6.622 7.506 7.546 

Fonte: Infocamere, Stock View 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Infocamere – Stock view 

Rispetto a fine 2021, 
calano bar (-2,2%) e 
agenzie di viaggio/tour 
operator lariani (-0,7%); 
crescono alloggi (+6,1%) e 
ristoranti (+0,7%). 
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Camera di Commercio 

di Como-Lecco

grande passione per questo la-
voro, oltre al desiderio di ap-
prendere lavorando, affidando-
si all’esperienza di chi sa. Serve 
darsi il tempo per formarsi in 
modo compiuto, anche dopo la 
scuola, con un po’ di umiltà».

In particolare la formazione, 
irrinunciabile, è un costo per 
l’impresa, che poi viene vanifi-
cato dal grande turn over del 
settore. Si tratta, nel caso del 
Grand Hotel Victoria, di una 
struttura con circa 150 dipen-
denti. Per un servizio di alto li-
vello il rapporto si aggira 1 a 1: 
una persona per un cliente.

Prospettive globali e stipendi 
«A monte di un hotel esiste un 
mondo da gestire – aggiunge 
Marco Montagnani – si devono 
garantire dei servizi, una fore-
steria, assistenza amministrati-
va ma anche la lavanderia per la 
divisa e oltre: serve un intero si-
stema che deve funzionare e 
concorre a rendere il posto di la-
voro più attrattivo».

Il tema dei trasporti, delle 
abitazioni, delle scuole, dei nidi 
si connettono all’incremento di 
personale richiesto dalle impre-
se dell’ospitalità. È anche que-
stione di stipendio, per garanti-
re una retribuzione sempre più 
competitiva sono necessari 
margini adeguati.  «E anche un 
supporto efficace per sciogliere 
nodi burocratici sarebbe di aiu-
to – conclude Marco Montagna-
ni – per esempio la norma relati-
va alle mance lasciate dai clienti 
attraverso la carta di credito 
non è ancora chiara. Oppure per 
le assunzioni di persone dal-
l’estero, tra il resto, serve il codi-
ce fiscale che richiede tempo 
per l’assegnazione. Ma il mondo 
del recruitment nel turismo è 
molto dinamico, i tempi sono 
stretti e le persone si muovono 
rapidamente. Si chiede che al-
meno siano agevolati i percorsi 
burocratici». Maria Grazia Gispi

Trasformazioni in atto
Mentre  il Marriott 
apre in centro lago,
i giganti del settore
 innovano servizi e stili 

Ci sono competitor 
importanti che si stanno affac-
ciando sul Lago di Como di di-
mensioni tali da poter esercita-
re una forte attrazione sul per-
sonale dei servizi di accoglienza. 
Come il Marriott, che si prepara 
con una struttura di 140 camere 
ad occupare una posizione im-
portante in centrolago. 

Vero che i progetti con una 
forte esposizione internaziona-
le aumentano il mercato e l’inte-
resse per i luoghi, ma è possibile 
che siano anche molto attrattivi 
per il personale nel settore turi-
stico che già soffre per una cro-
nica mancanza di candidati e 
per un forte turn over.

«Sono imprese in grado di 
dettare le regole, anche in una 
logica di recruitment – suggeri-
sce Marco Montagnani, Gene-
ral Manager del Grand Hotel 
Victoria Lago di Como, sul lun-
golago di Menaggio – alle spalle 
hanno risorse e si avvalgono di 
un’organizzazione molto im-
portante. Significa dover pre-
stare attenzione a come si muo-
ve il mercato del lavoro nel set-
tore nel futuro». I giganti del-
l’hôtellerie mondiale porteran-
no un know-how di gestione 
estremamente dinamico e sono 
aperti a una dimensione globale 
per carriere e opportunità di 
crescita. Questo nel prossimo 
futuro, nel presente si continua 
a rinnovare e consolidare i team.

«I giovani che incontriamo 
nei colloqui hanno aspettative 
che appartengono ad altri 
“mondi” professionali. Chiedo-
no se c’è la settimana corta... ma 
il lavoro nei servizi richiede di-
sponibilità e flessibilità, è pro-
prio il tipo di lavoro che è diver-
so. Ogni cliente ha necessità 
specifiche ed è difficile che ci sia 
una standard – spiega il diretto-
re - per esempio nell’accoglien-
za esiste una procedura all’arri-
vo in hotel, ma intervengono già 
in questo passaggio tante varia-
bili, che richiedono disponibili-
tà e adattamento ai tempi dovu-
ti alle necessità dei clienti. A 
monte, prima di tutto, serve una 

o fare i turni serali. Mi chiedo 
come mai dato che le prospet-
tive di lavoro e gli orari nel-
l’hotellerie avrebbero dovuto 
essere chiari già prima che 
scegliessero di intraprendere 
questi percorsi di studi».

Emergenza in cucina
Lo scorso anno non avendo le 
brigate di sala e di cucina, Sol-
darini si è visto costretto a 
chiudere  il ristorante a mez-
zogiorno cancellando oltre 
115 pranzi; a causa della man-
canza di personale ha dovuto 
diminuire anche gli eventi no-
nostante le numerose richie-
ste.  

«Quest’anno abbiamo cam-
biato tipologia di offerta - ri-
prende - da maggio non acco-
glieremo più gruppi organiz-
zati, ma solo ospiti privati e 
non si farà più mezza pensio-
ne, ma solo ristorante alla car-
ta». Nonostante sia più com-
plesso gestire gli ospiti privati 
che vengono presi in carico, 
seguiti e consigliati dal mo-
mento del check-in a quello 
del check out, tanto che il nu-
mero dei segretari della dire-
zione è salito da 4 a 9, a livello 
lucrativo il guadagno è netta-
mente superiore: il gruppo pa-
ga 120 euro a notte con la mez-
za pensione, mentre il costo di 
una camera per un privato 
parte dai 300 fino ai 600 delle 
suite.

«In realtà se seguissimo so-
lo la logica dei profitti a noi 
converrebbe aprire diretta-
mente il 1 maggio e avremmo 
un super guadagno - fa pre-
sente - ma accogliamo i gruppi 
a marzo e aprile per poter pro-
lungare la stagione fino a fine 
ottobre e venire incontra al 
personale che può lavorare 
più a lungo così da poter  rice-
vere l’indennità di disoccupa-
zione stagionale in inverno». 
Emanuela Longoni

Gli ostacoli
I lavoratori comaschi
puntano alla Svizzera, 
sul lago lavoratori dal Sud,
oltre a indiani e cingalesi

Recensioni molto 
positive, l’ultima datata pochi 
giorni fa, per uno degli alber-
ghi più gettonati  del Centrola-
go: il Grand Hotel Cadenab-
bia; 220 colazioni per il ponte 
del 25 aprile, il tutto esaurito a 
maggio  e ottime previsioni per 
la stagione che sta iniziando; 
eppure qualche preoccupa-
zione non manca per il diret-
tore Gianluca Soldarini; non 
riguarda gli arrivi, quanto il 
personale o meglio la difficol-
tà di reperirlo.

«Bisogna cercarlo con il 
lanternino  - spiega -  Attual-
mente siamo 70 persone; ab-
biamo fatto meno fatica del-
l’anno scorso, però prevedia-
mo a maggio di arrivare a 90; 
50% in più rispetto al 2022. 
Mettiamo costantemente an-
nunci a su tutte piattaforme e 
rimaniamo in attesa di candi-
dature». 

Meno della metà del perso-
nale è locale; chi sul territorio 
è interessato a lavorare in al-
berghi e ristoranti punta in-
fatti direttamente alla Svizze-
ra dove, a parità di condizioni 
lavorative, il  guadagnano è 
doppio.  La maggior parte di 
chi già lavora è arrivato dal sud 
e in particolare dalla Puglia e 
da Napoli. «Questo ha com-
portato problemi legati alla 
necessità di affittare altri due 
appartamenti e dedicare 15 
camere d’albergo per alloggia-
re il personale oltre alla casa 
che a Rogari ospitata a 20 dei 
nostri lavoratori». 

«Gli stranieri che abbiamo, 
per lo più indiani e cingalesi, 
hanno da tempo messo le radi-
ci sul lago,  lavorano da anni 
nel nostro albergo e sono to-
talmente integrati con il resto 
dello staff - continua il diret-
tore, ma aggiunge - a preoccu-
parci sono i giovani; anche 
quelli che frequentano le 
scuole alberghiere o turisti-
che e si rivolgono a noi per gli 
stage,  sottolineano da subito 
che non sono disponibili a la-
vorare il sabato e la domenica 

Formazione professionale

La top hotellerie 
investe sul Lario
«E detta le regole»

Personale cercasi
«Meno della metà
arriva dal territorio»

anni, pandemia inclusa, tanto 
che dai 31.800 permessi “G” atti-
vi nel 2002 si è arrivati agli at-
tuali 77.517. Giovedì attraverso i 
nuovi dati in arrivo da Berna sa-
premo se i nostri lavoratori di 
confine occupati in Ticino 
avranno superato la quota re-
cord pari a 78 mila unità.

Quello della ricerca di perso-
nale qualificato - con la leva di 
stipendi al momento neppure 
lontanamente paragonabili a 
quelli italiani - resta un tema 
centrale delle dinamiche econo-
miche non solo del Canton Tici-
no e dei Cantoni svizzeri di con-
fine, ma anche di altre realtà ter-
ritoriali della vicina Confedera-
zione. Di certo, questo segno 

“più” marcato dei permessi “G” 
attivi ha (ri)acceso il dibattito 
politico in un anno in cui la Sviz-
zera tornerà alle urne per le ele-
zioni federali. E così l’Udc ha 
preso la palla al balzo per annun-
ciare la riedizioni del referen-
dum contro l’immigrazione di 
massa del 9 febbraio 2014 attra-
verso una nuova consultazione 
popolare, il cui testo sarà svelato 
il prossimo 1° luglio. 

Si tratta di una provocazione 
politica, ma al tempo stesso di 
un segnale che il boom di per-
messi “G” non è solo un proble-
ma che riguarda l’Italia attra-
verso la “fuga” di manodopera, 
ma anche il Ticino e diverse real-
tà svizzere. M. Pal.

Anche il settore turistico soffre l’attrattività del Canton Ticino 

Montagnani:
«Di fondo serve
una grande passione 
per questo  lavoro»

«Molti ragazzi
non accettano
di lavorare
nel fine settimana» 
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Le contromisure Forum sul turismo 

Il grande rischio
dell’overtourism
Ci si può salvare
delocalizzando
Strategie. Distribuire i flussi in arrivo sul territorio
è possibile attraverso una serie di strumenti operativi
«Alla base è necessaria una scelta del sistema locale»

maria grazia gispi

I
n Italia il 70% dei flussi cul-
turali insiste nell’ 1% del 
territorio (Data Appeal). 
Con un impatto sulla comu-

nità e sull’ambiente noto, so-
prattutto a Bellagio e a Como. 
Altrettanto noto, d’altra parte, 
è l’aspetto positivo dell’econo-
mia turistica: la spesa media 
giornaliera di un ospite in Ita-
lia è tra i 120 e i 140 euro. 

Il percorso
La ricerca di un equilibrio 
sembra un esercizio di retori-
ca, invece è possibile sviluppa-
re in modo integrato la soste-
nibilità sociale, ambientale ed 
economica. «Gli strumenti 
operativi ci sono: definizione 
della capacità di carico, politi-
che di accesso, modelli incenti-
vanti, programmazione pun-
tuale dell’offerta, sistemi di 
prezzo, tecnologie adeguate e 
così via» osserva Marco L. Gi-
rolami che da oltre vent’anni 
si occupa di sviluppo integrato 
turismo-cultura-ambiente. 
Esperto in marketing turistico 
e destination management è 
socio di Starting4-Tourism 
Impact Marketing. Ha all’atti-
vo oltre 60 progetti di valoriz-
zazione territoriale ed è do-
cente nell’ambito di Master e 
corsi di formazione nel settore 
turistico e culturale, tra gli al-
tri allo Iath Cernobbio. 

«Ma alla base ci deve essere 
una scelta consapevole, condi-
visa e coerente del sistema lo-
cale: essere una destinazione 
turistica, sostenibile e aperta 
all’innovazione - continua - da 

questa decisione si sviluppa un 
travel design, se il caso di area 
vasta, che possa collegare al 
meglio le domande con risorse, 
prodotti, servizi ed esperienze, 
coerenti e compatibili con le 
caratteristiche socioculturali 
e paesaggistiche del territorio. 
Anche con i limiti e le fragili-
tà». 

Per la gestione dei flussi tu-
ristici, per ritrovare un equili-
brio tra territorio, comunità ed 
economia del turismo serve un 
processo di innovazione che 
segua quelli che sono i trend 
già emersi dalla domande di 
mercato sul Lario: sport, ac-
crescimento personale, benes-
sere olistico, scoperta, relazio-
ne, anche attraverso eventi, at-
tività e laboratori che rendano 
il viaggiatore protagonista at-
tivo.

 «È necessario che si lavori 
su tre dimensioni: spazio, tem-
po, senso – aggiunge Marco Gi-
rolami – ed è quest’ultimo 
l’aspetto decisivo. Costruire 
esperienze nuove nella dimen-
sione del significato della va-
canza, della motivazione pro-
fonda per l’ospite. Da ciò si 
predispone un sistema di of-
ferta dilatato nello spazio valo-
rizzando tutto il territorio e 
nel tempo aumentando stagio-
ni e periodi utili». 

Da sempre la destagionaliz-
zazione e la scoperta delle lo-
calità meno note è ritenuta la 
via da perseguire: può contri-
buire a gestire picchi e concen-
trazioni e sviluppare anche 
flussi nuovi e particolari. «Ma 
buona parte della domanda è 
mossa da un mix ben più basico 

e generico – avverte Girolami 
– composto da natura, cultura 
spesso fruita in modo passivo, 
ed enogastronomia tipica. È 
evidente che operare su raffi-
nate offerte incrementali può 
non essere sufficiente. Servirà 
allora in alcuni casi sviluppare 
una politica di gestione dei 
flussi basata su leve soft di 
marketing e strumenti hard di 
gestione territoriale. Nell’ap-
proccio di marketing si posso-
no utilizzare qualità, prezzi di-
namici, contenuti esclusivi, 
meccanismi premianti, scarsi-
tà e così via. Il punto è come 
rendere talmente speciale 
l’esperienza, o talmente costo-
sa, per indurre i flussi a deter-
minati comportamenti. Negli 
strumenti hard di gestione dei 
flussi si parla invece di preno-
tazione obbligatoria, contin-
gentamento accessi, biglietta-
zione e così via. Modelli più co-
genti ma sempre operati per la 
bontà e la sostenibilità dell’of-
ferta». 

Creare valore
Si tratta quindi di prendere de-
cisioni anche difficili. «Alla ba-
se è fondamentale una capacità 
di programmazione sistemica, 
con una scelta di fondo: essere 
una destinazione sostenibile 
capace di creare valore per tut-
to il territorio e per la comuni-
tà – conclude - il turismo è già 
importante motore economico 
e occupazionale. Può avere un 
ruolo ancora maggiore nella 
creazione di valore condiviso, 
di innovazione sociale e di va-
lorizzazione diffusa».
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In coda a Sant’Agostino per prendere la funicolare 

Marco L. Girolami, esperto di marketing turistico 

Le previsioni

Solo in Lombardia 15 milioni di arrivi

Il 2023 segnerebbe un incremento 

dei flussi turistici in Italia: oltre 442 

milioni di presenze e quasi 127 

milioni di arrivi, con una crescita 

rispettivamente pari al 12,2% e 

all’11,2% rispetto all’anno prece-

dente. Segnali in ripresa, dunque, 

sul versante dell’incoming che 

riporterebbe ai livelli del 2019, ma 

non ancora a superarli. La curva 

infatti, dopo il crollo del 2020, è 

risalita a rimbalzo ma è previsto un 

assestamento sugli andamenti pre 

covid. 

A scegliere l’Italia sarebbero quasi 

61 milioni di stranieri pari a poco 

meno della metà del dato comples-

sivo degli arrivi previsti, generan-

do 215 milioni di pernottamenti. 

Effetto traino anche sulla spesa 

turistica che sfiorerebbe la soglia 

degli 89 miliardi di euro con una 

crescita stimata pari al 22,8% 

rispetto al 2022. È quanto emerge 

dalla nota previsionale “Tourism 

Forecast 2023” dell’Istituto Demo-

skopika che ha stimato i principali 

indicatori turistici per regione 

elaborando la serie storica dei 

flussi dal 2010 al 2022.  Si pone a 

metà classifica nazionale l’incre-

mento della Lombardia con 38,8 

milioni di presenze (+10,6%) e con 

15,9 milioni di arrivi (+12,1%).   

Prenotazioni
ad aprile
Un terzo
dagli Usa

Le ricerche su Goo-
gle “viaggiare in Italia” sono 
aumentate del 39% nel perio-
do tra il 12 marzo e il 12 aprile 
di quest’anno rispetto al 
2022, secondo i dati riportati 
dal sito del Ministero del Tu-
rismo. 

Ad aprile l’Italia si posizio-
na al primo posto per tasso di 
saturazione medio delle pre-
notazioni OTA (i principali 
portali turistici), un valore di 
5 punti percentuali superio-
re rispetto alla media dei pae-
si competitor. 

In particolare, le città d’ar-
te (49%) risultano le mete 
più scelte, seguite dalle loca-
lità montane (39%) e dalle lo-
calità lacuali (37%). 

In linea con la logica di do-
manda e offerta, le strutture 
ricettive nelle città d’arte 
hanno un prezzo superiore 
del 41% rispetto alla media 
delle strutture italiane sui 
portali web. 

Ad aprile l’Italia ha regi-
strato buoni segnali di recu-
pero in confronto al prece-
dente anno, grazie soprattut-
to alla spinta del turismo in-
ternazionale (+35%): oltre 
l’80% del totale delle preno-
tazioni proviene dall’estero. 
In particolare circa un terzo 
dei turisti arrivano da Stati 
Uniti, Francia, Germania, 
Spagna e Regno Unito. 

Sempre nel mese scorso 
negli aeroporti di Roma si è 
concentrato oltre il 35% del-
le prenotazioni, seguite da 
Milano (28%) e Venezia (8%). 
Anche a maggio e giugno si 
osservano valori simili, ad 
eccezione di Milano che cala 
prima al 21% e successiva-
mente al 20%. 

A marzo 2023 si è riscon-
trato un aumento della pro-
pensione a prenotare in anti-
cipo i voli verso l’Italia ri-
spetto al precedente anno (+ 
7 giorni). 

Questa tendenza si osserva 
soprattutto per i turisti pro-
venienti dal Regno Unito con 
54 giorni di anticipo nel 2023 
rispetto ai 37 giorni nel 2022. 

Nella 2° settimana di apri-
le, secondo gli articoli più ri-
cercati sul sito Italia.it, 
emerge una particolare at-
tenzione nei confronti delle 
tradizioni e delle usanze tipi-
che. M. Gis. 
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Edilizia in affanno: mancano lavoratori 
Il report. Il saldo occupazionale nel settore costruzioni tra il 2019 e il 2022 evidenzia un calo del 30,9%
Soffre anche la manifattura. Riva (Confartigianato): «Rischiamo gravi danni al nostro tessuto produttivo»

pre-pandemia, soprattutto 
nelle costruzioni, ma anche 
nel manifatturiero, nostro fio-
re all’occhiello, dove recupe-
riamo ma solo del 2,4%. Dati 
che trovano una spiegazione 
in gran parte nella faticosissi-
ma ricerca di personale da in-
serire nelle imprese. La nostra 
provincia è seconda in Lom-
bardia per difficoltà di reperi-
mento con il 53,7% di figure 
“introvabili”».

Un elemento, questo, che 
per Riva necessità di un’im-
mediata risposta: «Si tratta – 
continua – di un problema tra-
sversale a tutte le categorie 
che rappresentiamo e che de-
ve trovare posto con urgenza 
nell’agenda politica. La tema-
tica del personale deve essere 
affrontata come le altri grandi 
emergenze che stanno carat-
terizzando la nostra economia 

«La precarietà come sistema 
stride con le finalità di crescita 
e di sviluppo. Se le cifre sono 
preoccupanti e note, e denun-
ciano in Italia un alto tasso di 
inattività rispetto ai parame-
tri europei, una risposta ade-
guata può venire soltanto da 
un concreto impegno di mobi-
litazione collettiva che sappia 
valorizzare il grande patrimo-
nio di competenze presente 
nel nostro Paese». 

Per la manifestazione na-
zionale è stata scelta la città 
di Potenza «come città simbo-
lo della difficile situazione del 
meridione, ma anche come 
luogo dal quale partire per una 
nuova stagione di rilancio e 
crescita del Sud». S.Sca.

Cresce l’occupazione 
nonostante la difficoltà nel 
trovare figure specializzate. 
Due settori trainanti dell’eco-
nomia lecchese, come quelli 
delle costruzioni e della mani-
fattura, stentano però a torna-
re ai livelli pre-pandemia. 
Questo è quanto emerge dai 
dati  contenuti  nel report “Pri-
mavera 2023: tendenze, cam-
biamenti e incertezze” a cura 
dell’Osservatorio di Confarti-
gianato, diffusi in occasione 
del Primo Maggio. 

La fotografia
Ne risulta una fotografia in 
chiaro-scuro: da una parte la 
nostra provincia fa registrare 
un incremento atteso dell’oc-
cupazione più alto rispetto al-
la media regionale con un 
+11,3% di nuovi ingressi nel 
mondo del lavoro stimati per il 
mese di aprile; dall’altra parte 
conta 143mila occupati (ag-
giornato al 2022), un dato an-
cora inferiore del 3,9% rispet-
to al 2019. 

La nota maggiormente ne-
gativa è però quella che vede il 
Lecchese collocarsi in fondo 
alla classifica nazionale, pe-
nultima, per quanto riguarda 
il saldo occupazionale nel set-
tore delle costruzioni fra il 
2019 e il 2022 con un preoccu-
pante -30,9%.

«Nel complesso - commen-
ta Daniele Riva, presidente 
Confartigianato Imprese Lec-
co – emerge una situazione 
ancora distante dal periodo Il territorio lecchese è penultimo in Italia per quanto riguarda il saldo occupazionale nel settore costruzioni

se non si vuole disperdere il 
patrimonio del nostro tessuto 
produttivo».

La sofferenza
Altro aspetto messo in luce dal 
report degli artigiani, è la sof-
ferenza della componente re-
lativa ai lavoratori indipen-
denti (imprenditori, liberi 
professionisti, lavoratori au-
tonomi che costituiscono  il 
19,1% dell’occupazione tota-
le): in Lombardia sono 844 
mila in calo rispetto al 2019 di 
56 mila unità (-6,2%). I dipen-
denti, che sono 3 milioni 581 
mila e che rappresentano 
l’80,9% dell’occupazione 
complessiva, salgono, rispetto 
al 2019, di 29 mila unità 
(+0,8%).

Lo stesso trend si registra in 
provincia di Lecco, i lavoratori 
indipendenti segnano un va-
lore negativo di -23,9% rispet-
to al 2019, mentre i dipendenti 
sono in crescita con +2,4% con 
una capacità di recupero più 
incalzante della media regio-
nale. 

Secondo i dati di Confarti-
gianato il recupero dell’occu-
pazione dipendente è deter-
minato dall’occupazione a 
tempo indeterminato (+2,0% 
sul 2019), mentre calano le fi-
gure a tempo determinato 
(-7,4%). Il mercato del lavoro 
va inoltre favorendo l’occupa-
zione a tempo pieno (+1,4% sul 
2019) rispetto al part time 
(-1,4%). Stefano Scaccabarozzi
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n Due settori
trainanti
non riescono
a trovare
figure specializzate

n La situazione
complessiva
è in miglioramento
Ma resta distante
dal pre-pandemia

Un Primo Maggio ispirato ai 75 anni della Costituzione
I 75 anni della  Costi-

tuzione al centro delle inizia-
tive in programma oggi, a Lec-
co, per la festa dei lavoratori. 
Le celebrazioni sono organiz-
zate da Cgil, Cisl e Uil, in colla-
borazione con l’amministra-
zione comunale, e mettono al 
centro di questo Primo Mag-
gio il tema del lavoro come di-
ritto e come fondamento della 
nostra Repubblica. 

Alle 11 il Comune  e Anmil 
organizzano una commemo-
razione dedicata alle vittime 
del lavoro, in collaborazione 
con le organizzazioni sindaca-

li confederali Il ritrovo è al 
piazzale del Centro Meridiana 
di largo Caleotto. Sarà deposta 
una corona di fiori al Monu-
mento ai Caduti sul Lavoro, 
intitolato alla “Civiltà e cultu-
ra del lavoro lecchese”. 

Oggi alle 14.30 in piazza 
Cermenati era in programma 
il concerto dei Biscotti Biscot-
ti, I Luf e I Croccanti, seguito 
dagli interventi dei delegati di 
Cgil, Cisl e Uil, dal saluto del 
sindaco Mauro Gattinoni e 
da un intervento conclusivo a 
cura di Mirco Scaccabaroz-
zi, segretario generale della 

Cisl di Lecco e Monza. Ma ieri 
in serata l’evento è stato an-
nullato, perché si prevede un 
forte maltempo per oggi.

«Nella Costituzione - sotto-
lineano le tre Confederazioni 
- il lavoro viene riconosciuto 
come il primo principio fon-
damentale della Repubblica 
Italiana, un diritto personale e 
un dovere sociale che deve es-
sere garantito e valorizzato».

Infatti, fra i temi  della gior-
nata  ci sarà certamente quello 
del precariato, toccato sabato 
anche dal presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella: Il Monumento ai Caduti sul Lavoro in largo Caleotto

pionati nazionali di imprendito-
rialità del 5 e 6 giugno, a Milano. 
Durante la manifestazione, gli 
studenti finalisti si confronte-
ranno con i vincitori delle altre 
competizioni territoriali di “Im-
presa in azione”, ma anche con 
classi di altre scuole superiori 
che hanno svolto un diverso per-
corso orientato allo sviluppo 
della competenza imprendito-
rialità. La classe che in quest’oc-
casione si aggiudicherà il titolo 
di miglior mini impresa avrà 
l’opportunità di rappresentare 
l’Italia a livello europeo nella fa-
se che si terrà a Istanbul dall’11 al 
14 luglio. 

Impresa in azione è il più dif-
fuso programma di educazione 
imprenditoriale per tutte le ti-
pologie di scuola superiore. 

telai di legno. Venivano prodotti 
tradizionalmente durante il pe-
riodo invernale perché serviva-
no per riscaldare le stalle dal 
freddo valtellinese e la lavora-
zione era esclusivamente ma-
nuale. Questa storia ha ispirato 
la nascita di Ferrotto, prodotto 
interamente con materiali di 
scarto, che rappresenta la storia 
e lo spirito imprenditoriale che 
contraddistingue il territorio. 

L’istituto di Maria Ausiliatri-
ce accede ora di diritto ai Cam-

di educazione all’imprendito-
rialità di “Junior achievement 
Italia” accreditato al Ministero 
dell’istruzione, che ha coinvolto 
oltre 150 studenti finalisti delle 
scuole superiori. 

Gli studenti dell’Ima hanno 
presentato il progetto di valoriz-
zazione del territorio Ferrotto 
che rappresenta l’unione della 
tradizione di due territori, Lec-
co e la Valtellina, con i pezzotti 
valtellinesi artigianali nati dalla 
lavorazione di vecchie stoffe con 

Idea vincente
Il “Ferrotto” rappresenta 
l’unione della tradizione
di due territori:
Lecco e la Valtellina

La classe quarta Afm 
dell’istituto di Maria Ausiliatri-
ce, Ima, si è aggiudicata il premio 
Fondazione Buon lavoro, nel-
l’ambito della competizione ter-
ritoriale del nord ovest di “Im-
presa in azione”, il programma 

Fondazione Buon lavoro
Premiata classe dell’Ima

La premiazione dei ragazzi dell’Ima
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Il paradosso dell’attuale mercato del lavoro:
occupazione sotto i livelli pre covid ma tanta richiesta
dalle imprese

Il report di Confartigianato mette in luce il calo di occupazione (-3,9%)
nel lecchese e le difficoltà di reperimento delle aziende

 

LECCO – Una fotografia in chiaro-scuro quella che emerge dai dati sull’occupazione
riportati nel 24° report “Primavera 2023: tendenze, cambiamenti e incertezze” a cura
dell’Osservatorio MPI di Confartigianato.

Se da una parte la provincia di Lecco fa registrare dei segni più con ampio margine positivo
rispetto alla media regionale (nuovi ingressi nel mondo del lavoro ad aprile +11,3%),
dall’altra abbiamo il preoccupante record negativo della dinamica di occupazione nel settore
delle costruzioni 2019/2022 con il -30,9% e la 106° posizione in classifica su 107.

Nel 2022 in Lombardia sono 4 milioni 424 mila gli occupati, numero ancora inferiore di 27
mila unità (-0,6%) rispetto ai 4 milioni 451 mila occupati del 2019. L’ultimo anno
(2021-2022) tuttavia segna un recupero, con 92 mila unità in più (+2,1%). La nostra
provincia conta 143.000 occupati (2022) con un valore ancora sotto il dato 2019 del
-3,9%.

“Il nostro Osservatorio MPI ha realizzato una panoramica sull’occupazione che ci restituisce
un quadro non del tutto positivo e su cui, ancora una volta, come Associazione
numericamente più rappresentativa  ci troviamo a riflettere per dare risposte alle nostre
imprese” commenta Daniele Riva, presidente Confartigianato Imprese Lecco.
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Daniele Riva, presidente di Confartigianato Lecco

A Lecco, nel manifatturiero esteso il recupero post pandemia è avvenuto con una
percentuale del +2,4%, mentre nelle costruzioni siamo sotto di -30,9 punti
percentuali rispetto al 2019: a causa di questo dato occupiamo il 106° posto su 107
province.

“Nel complesso, emerge una situazione ancora distante dal periodo pre-pamdemia –
prosegue Riva – Dati che trovano una spiegazione in gran parte nella faticosissima ricerca di
personale da inserire nelle imprese. La nostra provincia è seconda in Lombardia per
difficoltà di reperimento con il 53,7% di figure ‘introvabili‘. Questo problema
trasversale a tutte le categorie che rappresentiamo, deve trovare posto con urgenza
nell’agenda politica: la tematica del personale deve essere affrontata come le altri grandi
emergenze che stanno caratterizzando la nostra economia se non si vuole disperdere il

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2022/09/lecco-confartigianato-confronto-candidati-politiche20220919-74.jpg
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patrimonio del nostro tessuto produttivo”.

Nel percorso del recupero dell’occupazione pre-pandemia, non ancora concluso per la
nostra regione, la componente che ha risentito maggiormente dello shock è quella dei
lavoratori indipendenti. In Lombardia sono 844 mila nel 2022 gli indipendenti –
imprenditori, liberi professionisti, lavoratori autonomi, etc. – pari a poco meno di un
occupato su 5 (il 19,1% dell’occupazione totale), in calo rispetto al 2019 di 56 mila unità
(-6,2%).

 

I dipendenti, che sono 3 milioni 581 mila e che rappresentano l’80,9% dell’occupazione
complessiva, salgono, rispetto al 2019, di 29 mila unità (+0,8%). Il recupero
dell’occupazione dipendente è determinato dall’occupazione a tempo

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2022/02/sicurezza-lavoro-infortuni-pixabay.jpg
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indeterminato (+2,0% sul 2019), mentre calano le figure a tempo determinato (-7,4%). Il
mercato del lavoro va inoltre favorendo l’occupazione a tempo pieno (+1,4% sul 2019)
rispetto al part time (-1,4%).

In provincia di Lecco, i lavoratori indipendenti segnano un valore negativo di
-23,9% rispetto al 2019, mentre i dipendenti sono in crescita con +2,4% con una capacità di
recupero più incalzante della media regionale. Per quanto riguarda le nuove entrate
previste ad aprile 2023, a livello provinciale la spinta alla crescita risulta spiccata
(+11,3%), anche se il 53,7% delle figure professionali ricercate dalle aziende risulta di
difficile reperimento.
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